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D.g.r. 17 ottobre 2017 - n. X/7241
Criteri e modalità per l’assegnazione di contributi per 
l’esercizio delle funzioni trasferite ai comuni, singoli o associati, 
in materia di opere o di costruzioni e relativa vigilanza in zone 
sismiche (l.r. 33/2015, art. 2 C. 1)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:

•	il decreto legislativo 31 marzo 1998, n  112 «Conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni 
ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 
marzo 1997, n  59» e, in particolare, l’art  54 comma 1 lett  
c), ai sensi del quale sono mantenute in capo allo Stato le 
funzioni relative alla predisposizione della normativa tecni-
ca nazionale per le opere in cemento armato e in acciaio 
e le costruzioni in zone sismiche nonché i criteri generali 
per l’individuazione delle zone sismiche, delegando altre-
sì alle Regioni le funzioni relative all’individuazione delle 
zone sismiche, alla formazione e all’aggiornamento degli 
elenchi delle medesime;

•	la legge regionale 5 gennaio 2000 n  1 «Riordino del siste-
ma delle autonomie in Lombardia  Attuazione del d lgs  
n   112/98» e, in particolare, l’art  3, comma 108, lett  d), 
concernenti «l’individuazione, nonché la formazione e 
l’aggiornamento degli elenchi delle zone sismiche», per 
il quale Regione Lombardia è tenuta a predisporre un 
provvedimento di revisione della classificazione sismica 
del proprio territorio, secondo i criteri di cui alla normativa 
statale di riferimento;

•	il decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n  380 «Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia», e, in particolare, il Capo IV del-
la Parte II, concernente «Provvedimenti per le costruzioni 
con particolari prescrizioni per le zone sismiche»;

•	la legge regionale 12 ottobre 2015, n  33 «Disposizioni in 
materia di opere o di costruzioni e relativa vigilanza in 
zone sismiche» e, in particolare, l’art  2, comma 1, che di-
spone il trasferimento ai comuni, singoli o associati, delle 
funzioni della Regione di cui agli articoli 61, 90, comma 2, 
93, comma 1, 94, comma 1, 96, 97, 99, 100 e 104 del D P R  
380/2001;

•	la legge regionale 10 agosto 2017, n  22 (Assestamento al 
bilancio 2017/2019) e, in particolare, il comma 4 dell’art  
4, che dispone l’assegnazione di contributi ai comuni, sin-
goli e associati, nei limiti delle disponibilità di bilancio, per 
l’esercizio delle funzioni trasferite dalla l r  33/2015, sulla 
base dei criteri stabiliti dalla Giunta, in funzione delle ne-
cessità organizzative e di supporto specialistico in materia 
sismica delle strutture tecniche comunali, quantifican-
do in € 160 000,00, per l’esercizio finanziario 2017, e in € 
350 000,00 annui, per gli esercizi finanziari 2018 e 2019, le 
risorse da impiegare;

Richiamate le proprie deliberazioni: 

•	11 luglio 2014, n   2129, pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia n   29, S O  del 16 luglio 2014, 
che ha rideterminato il livello di classificazione sismica dei 
comuni lombardi, in precedenza individuato dalla d g r  7 
novembre 2003, n  14964; 

•	8 ottobre 2015, n  4144, che ha differito al 10 aprile 2016 
l’entrata in vigore della d g r  n  2129/2014; 

•	30 marzo 2016, n  5001, che ha approvato le linee di indiriz-
zo e coordinamento per l’esercizio delle funzioni trasferite 
ai comuni in materia sismica (artt  3, comma 1, e 13, com-
ma 1, della l r  33/2015);

Dato atto che, con le suddette modifiche alla l r  33/2015, Re-
gione Lombardia ha inteso riconoscere, nel campo della vigi-
lanza sismica e dei correlati procedimenti istruttori, misure ag-
giuntive a favore dei Comuni con popolazione meno numerosa, 
stanziando risorse finanziarie per il sostegno di parte delle spese 
da questi sostenute per avvalersi di figure professionali a cui de-
vono necessariamente ricorrere, con un supplementare onere 
finanziario, per espletare le competenze loro attribuite dalla l r  
33/2015, in particolare per quanto concerne, nel campo delle 
costruzioni e dell’edilizia, la valutazione degli aspetti ingegneri-
stici, geologici e geotecnici, così come richiesto dalla normativa 
tecnica nazionale, che si presenta complessa e non sufficiente-
mente chiara; 

Considerato che la conclusione, ormai prossima, dell’eserci-
zio finanziario in corso e la necessità di rispettare le disposizioni 
del decreto legislativo 126 del 10 agosto 2014, correttivo del de-

creto legislativo 118 del 23 giugno 2011, limitano, la tempistica 
a disposizione dei Comuni per l’impiego e la rendicontazione 
delle risorse stanziate dalla l r  22/2017 al Bilancio 2017;

Ritenuto, quindi, di destinare:

•	 la somma di € 160 000,00, a valere sul Bilancio 2017, ripar-
tita in pari quote, ai comuni, singoli o associati, classificati 
in zona sismica 2 dalla richiamata d g r  n  2129/2014, con 
popolazione fino a 5 000 abitanti, risultanti in numero di 36 
in base ai dati ISTAT, per i quali lo svolgimento delle funzio-
ni trasferite dalla l r  33/2015 comporta un onere ammini-
strativo e finanziario maggiore rispetto a quello sostenuto 
dai comuni ricadenti nelle zone 3 e 4, a bassa sismicità, 
in quanto la stessa la l r  33/2015 prevede, a loro carico:

 − il rilascio dell’autorizzazione preventiva all’avvio di ogni 
intervento edilizio (art  8, comma 1), secondo i criteri sta-
biliti dall’Allegato F alla d g r  5001/2016;

 − l’obbligatorietà di richiedere, per le opere e gli edifici 
strategici o rilevanti realizzate dai comuni, ai fini del ri-
lascio dell’autorizzazione sopra richiamata, il parere 
tecnico regionale (art  8, comma 5), secondo le pre-
scrizioni dell’Allegato G alla d g r  5001/2016, che im-
plica un procedimento più complesso sotto il profilo 
tecnico-amministrativo;

•	le risorse stanziate ai Bilanci 2018 e 2019, pari a € 
350 000,00 per ciascuna annualità, ai comuni, singoli o 
associati, classificati nelle zone sismiche 2, 3 e 4 dalla ri-
chiamata d g r  n  2129/2014, secondo criteri da definire 
con successivo atto della Giunta regionale, considerato il 
maggior numero di enti interessati, a fronte di una conte-
nuta disponibilità di risorse finanziarie;

Preso atto che le risorse per l’attuazione della misura in argo-
mento, pari alla somma complessiva di € 860 000,00, sono allo-
cate al capitolo 12852 «Contributi ai comuni per l’espletamen-
to delle attività conseguenti l’attribuzione della competenza in 
materia di vigilanza sismica», quanto a € 160 000,00, del Bilan-
cio 2017, quanto a € 350 000,00, del bilancio 2018 e, quanto a € 
350 000,00, del bilancio 2019;

Ritenuto, pertanto:

•	di demandare alla competente Direzione Generale Si-
curezza, Protezione Civile e Immigrazione l’assegnazione 
della somma di € 160 000,00, a valere sul Bilancio 2017, 
ripartita in pari quote, ai comuni classificati in zona 2, con 
popolazione fino a 5 000 abitanti, provvedendo alla liqui-
dazione dei singoli contributi, previa verifica della rendi-
contazione delle spese sostenute dagli enti beneficiari;

•	di rinviare a successivi provvedimenti della Giunta regio-
nale la definizione dei criteri e delle modalità di assegna-
zione delle risorse stanziate ai Bilanci 2018 e 2019, pari ad 
€ 350 000,00 per ciascuna annualità, a favore dei Comuni 
classificati nelle zone sismiche 2, 3 e 4;

Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 33/2013, concer-
nenti gli obblighi di pubblicazione degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi econo-
mici a persone fisiche ed enti pubblici e privati; 

Ad unanimità dei voti, resi nei modi e termini di legge; 
DELIBERA

per i motivi specificati in premessa, che qui si intendono inte-
gralmente recepiti e approvati: 

1  di autorizzare l’assegnazione della somma di € 160 000,00, 
ripartita in pari quote, ai comuni, singoli o associati, con po-
polazione fino a 5 000 abitanti, classificati in zona 2 dalla d g r  
n   2129/2014, quale contributo per l’esercizio, nella corrente 
annualità, delle funzioni trasferite con l’art  2, comma 1, della l r  
33/2015;

2  di rinviare a successivi provvedimenti della Giunta regiona-
le la definizione dei criteri e delle modalità di  assegnazione, per 
le medesime finalità, delle risorse stanziate ai Bilanci 2018 e 2019, 
pari a € 350 000,00 per ciascuna annualità, a favore dei comu-
ni, singoli o associati, classificati nelle zone sismiche 2, 3 e 4;

3  di dare atto che la somma complessiva di € 860 000,00 
trova copertura al capitolo 12852 «Contributi ai comuni per l’e-
spletamento delle attività conseguenti l’attribuzione della com-
petenza in materia di vigilanza sismica», a valere, quanto a € 
160 000,00, sul Bilancio 2017, quanto a € 350 000,00, sul bilancio 
2018 e, quanto a € 350 000,00, sul bilancio 2019;

4  di demandare alla competente Direzione Generale Si-
curezza, Protezione Civile e Immigrazione l’adozione degli at-
ti necessari per l’attuazione della disposizione di cui al punto 
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1 , provvedendo alla liquidazione dei singoli contributi, previa 
verifica della rendicontazione delle spese sostenute dagli enti 
beneficiari;

5  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia e sul sito istituzionale 
– sezione amministrazione trasparente, in attuazione degli artt  
26 e 27 del d lgs  n  33/2013 

II segretario: Fabrizio De Vecchi


